
Innovazione e collaborazione

Unità didattica 2 – Digitalizzazione, forme di 
collaborazione, processi di innovazione



Che significa 
innovazione?

Perché è considerata 
così importante?



Un’introduzione



Definizioni

Innovazione creazione e adozione di una nuova 
idea o comportamento (non esistente nell'azione 
di un’organizzazione o di un individuo)

«Fare delle nuove cose, 
o il fare delle cose che 
vengono già fatte in 
nuovo modo» 
(Schumpeter)



Innovazione e cambiamento. Questo ultimo è 
più ampio e generico, non sempre un 
mutamento innovativo. Innovazione comporta 
un cambiamento, ma sempre per introdurre 
qualcosa di nuovo



Invenzione primo evento di un’idea (nuovo 
prodotto, processo, ecc.). Innovazione primo 
tentativo di metterla in pratica



Innovazione non sempre porta risultati positivi 
(al di là del potere evocativo del termine). 
Necessità di un approccio neutro!

Differenza tra aspettative degli innovatori e 
risultati effettivamente prodotti; fallimento, 
conseguenze inattese; tema dei benefici per 
innovatori e/o per la collettività 
di riferimento



Innovazione (anche come nuova combinazione di 

risorse esistenti) può riguardare (Schumpeter)

• Prodotti (incluso marketing)

• Processo (cambiamento modi di produzione)

• Fonti di approvvigionamento

• Mercati



Innovazioni incrementali → introducono 
cambiamenti minori, cioè modifiche limitate

Innovazioni radicali→ comportano novità molto 
rilevanti



Innovazione
Capacità di 

apprendimento

Da errori, problemi, ecc. (se 
si sanno riconoscere)

Cambiamento nella 
cognizione e nell’azione di 

un’organizzazione e/o di un 
individuo



L’inerzia (approfondimento)

Fenomeno per cui le organizzazioni tendono, 
passivamente, a mantenere le caratteristiche 
esistenti. E a rispondere con relativa lentezza alla 
comparsa di minacce e opportunità nei loro 
ambienti



Molti studiosi sostengono che: non è una 
patologia, ma naturale e fisiologica preferenza per 
la continuità, un “modo di essere” per utilizzare 
rigidità e ripetitività del funzionamento come 
fattore essenziale di economia di risorse



Pressioni (interne/esterne) a mantenere nel tempo 
le loro caratteristiche

Vincoli interni (costi per gli investimenti, limiti 
informativi, ecc.)

Vincoli esterni (barriere all’uscita o all’ingresso di 
una popolazione organizzativa)



Inerzia tende ad aumentare con l’età e la 
dimensione dell’organizzazione



Innovation studies

Attenzione a reti sociali e partnership, ossia alle 
reti di collaborazione. Attenzione a reti inter-
organizzative (cresciute/in crescita)

Vari studi sui settori dell’alta 
tecnologia (farmaceutica,, 
telecomunicazioni, 
informatica, aerospazio, ecc.) 
ma con importanti implicazioni 
anche per gli altri



Ampia risonanza ha avuto lo studio di Powell et 
al. sul settore delle biotecnologie (caratterizzato 
da rapidi cambiamenti)

Conoscenze e competenze 
necessarie sempre più 
complesse ma soprattutto 
sempre più disperse tra una 
pluralità di soggetti 



La soluzione adottata/osservata→ network of 
learning diventano i luoghi dell’innovazione. 
Innovazione oltre i confini delle imprese, radici 
nei network, nelle collaborazioni

Connessioni, condivisione di 
informazioni, ecc. in modo da 
supportare l'apprendimento 
reciproco 



Intensificarsi del dibattito (inter-disciplinare) e 
moltiplicarsi delle iniziative, organizzate da 
diversi attori



Lundvall (e altri economisti Università di 
Aalborg) → learning economy. Nei nuovi scenari 
economici le risorse fondamentali per la 
competizione sono conoscenze, processi di 
apprendimento 
A queste (risorse) è legata la capacità
di innovazione (che deve essere
costitutiva, onnipresente, cumulativa) 
(oltre l’approccio mainstream)



Cambiamenti nei 

processi di innovazione: 

la diffusione della peer-

to-peer cooperation



Un cambiamento

Da una fase in cui innovazione scaturisce dai 
(grandi) laboratori di «imprese giganti» (dentro 
il modello fordista)

A una fase in cui processi di segmentazione, ecc. 
→ ridimensionamento del ruolo dei grandi 
laboratori, delle imprese giganti, moltiplicarsi di 
reti di collaborazione tra piccole organizzazioni 
(ruolo delle start-up)
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Chris Viehbacher CEO Sanofi-Aventis (settore 
farmaceutico): «siamo diventati così grandi 
che abbiamo ucciso l’innovazione»

Riorganizzazione verso
network, partnership, 
collaborazioni con piccole 
imprese biotech, università, 
centri di ricerca pubblici e 
privati, strutture del 
sistema sanitario, ecc.



Una domanda…

Innovazione

Gerarchia



Collaborazioni, dibattito

Collaborazioni inter-organizzative al centro 
dell’attenzione degli studiosi, ma anche degli 
operatori dei vari settori (da quelli industriali, del 
«made in Italy», a quelli dell’industria culturale e 
creativa) e degli attori politico-sociali



Network non derivanti da esternalizzazioni, 
outsourcing, ma «riconfigurarsi» 
dell’organizzazione all’interno di una rete di 
collaborazione

Outsourcing, segmentazione coesistono con collaborazione per 
«fare» una certa attività, fase



Crescente attenzione alle interazioni tra imprese, 
enti pubblici, ecc. all’interno di specifiche aree 
territoriali («agglomerazioni territoriali» e 
innovazione). Varie configurazioni in cui soggetti 
diversi possono «trainare»



Silicon Valley
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Interesse anche per i distretti culturali (anche se 
ancora poco sviluppati in Italia) come casi di 
interazioni all’interno di specifiche aree territoriali



Dunque…

Attenzione ai sistemi sociali e territoriali 
dell’innovazione

Ruolo delle caratteristiche del «contesto», 
incluse le sue risorse «normative»



In particolare, in evidenza l’importanza di risorse 
materiali (saper fare diffuso, «atmosfera 
industriale», ecc.) e immateriali, come la fiducia

Risorse cognitive Risorse normative



Risorse 

cognitive

Fattori istituzionali

Risorse 

normative

Altre risorse

Aggregazioni di soggetti, 
interazioni, ecc.



Un’osservazione…

«HUB»

«effetto traino» 
(collaborazioni, 
iniziative, ecc.)



Il ruolo delle ICT

ICT agevolano le forme di collaborazione, le 
partnership (anche) per l’innovazione

ICT come «incubatrice dell’innovazione 
ricombinante», aumenta le capacità di 
combinare idee e competenze provenienti da 
diversi soggetti



In altri termini, offre più possibilità di accedere a 
conoscenze/contributi di un numero crescente 
di persone, organizzazioni e di metterle insieme 
(ricombinazione)



Piattaforme crowd innovation

(ICT) spingono per un paradigma 
dell’innovazione basato sull’apertura verso 
l’esterno e sulla collaborazione

Fino al «crowd innovation», piattaforme 
collettive che sfruttano l’intelligenza collettiva 
distribuita nella rete



Vari contributi enfatizzano la possibilità di 
«screening di massa» dei problemi e 
potenziamento capacità di produrre soluzioni. 
Incluse soluzioni out-of the box, soluzioni 
innovative (fuori dagli schemi prevalenti)



Dunque, tema da considerare (e sempre più al 
centro degli studi organizzativi)…

Continuo aumento di grandi organizzazioni che 
ricorrono a processi di risoluzione collettiva dei 
problemi (che si aggiungono/integrano modalità 
più tradizionali). Da «risolutori di problemi» a 
«cercatori di soluzioni»



Esempi
InnoCentive



Kaggle



Esempi nelle ICC



Un «universo» eterogeneo e in espansione…
https://www.boardofinnovation.com/staff_picks/open-
innovation-crowdsourcing-resources/

https://www.boardofinnovation.com/staff_picks/open-innovation-crowdsourcing-resources/


Enterprises that co-operated on business activities with other enterprises or 
organisations – Telecommunication sector (%)

Fonte: Eurostat



Enterprises that co-operated on business activities with other enterprises or 
organisations – Telecommunication (%)

Fonte: Eurostat



Ramella F. e Manzo C., L’economia della 
collaborazione, cap. 4
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Ramella F., Sociologia dell’innovazione economica 
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